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vi sia per Taranto un maggiora stanzia-
mento, perchè quell 'arsenale, special izzato 
per i raddobbi, abbia il secondo bacino, e 
tu t to ciò che occorre, r ipeto, perchè d iven t i 
un completo arsenale di tal genere per la 
nost ra fiotta da guerra . 

Taranto è necessaria alla difesa delle 
Provincie meridional i . 

Taranto deve assicurare a l l ' a rmata una 
forte base di operazione in tempo di guerra. 
La carat ter is t ica ci t tà è divenuta, per ef-
fe t to dell 'arsenale, la terza per popolazione 
delle Provincie napoletane, e cont inua il suo 
movimento ascensivo. Creando un arsenale, 
si son destate molte speranze, e creati nuovi 
interessi e bisogni. Non potete sodisfarl i con 
piccole opere, come avviene oggi. Io dunque 
mi auguro e confido, che il minis t ro Morin 
mi faccia r isposte precise, e che ta l i r i -
sposte sieno informate anche ad un senso di 
speciale benevolenza e r iguardo verso colui, 
che rappresenta degnamente quella città, e 
ch'è un 'a l ta competenza della nostra mar ina 
da guerra, e il quale, se fosse qui, farebbe 
sentire la sua voce con maggiore au tor i tà 
della mia. {Benissimo!) 

Presentazione di una relazione, 
Presidente. Inv i to l 'onorevole F ranche t t i 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

Franche?ti. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione sul 
disegno di legge: Ordinamento della Colonia 
Er i t rea . 

Presidente. Sarà s tampata e dis t r ibui ta . 
Si riprende la discussione del bilancio della marineria. 

Presidente. Spet ta ora di par la re all 'onore-
vole Pala . 

Paia. Onorevoli colleghi, io mi sono in-
dotto a dire poche parole sul bilancio della 
mar ina solamente oggi, dopo che ho senti to 
che molti dei nostri colleghi hanno toccato 
una delle questioni più vi ta l i sullo stato 
a t tuale delle nostre forze mar i t t ime. Toc-
cato, non sviscerato, perchè si t r a t t a di una 
questione ampia e molto g rave ; e per quel 
sent imento di amore alla mar ina che fa 
par te in tegran te del nostro pat r io t t i smo, 
ho creduto anch' io non inopportuno di ag-
giungere qualche al t ra riflessione sul ri le-
vant iss imo argomento, nella fiducia che colui 
che è pr incipale responsabile della organiz-
zazione della nostra mar ina mil i tare di 
f ron te al paese sappia (come ne sono sicuro) 
vedere e provvedere adeguatamente . 
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10 mi sono chiesto perchè mentre na-
zioni, tanto innanzi nello svi luppo della 
mar ina mil i tare, come Franc ia , Inghi l te r ra , 
gli Sta t i Uni t i , e, salvo errore, la Russia e 
la Germania , hanno dato od a lmeno larga-
mente iniziato un serio impulso alla costru-
zione dei sottomarini , solamente l ' I ta l ia , che 
pur fu la p r ima per l ' ingegno dei suoi co-
s t rut tor i a st imolare la preziosa in iz ia t iva 
di questi te r r ib i l i s t rument i di guerra, l ' I ta l ia 
solamente si sia ar res ta ta a mezza strada 
ed abbia appena iniziato qualche studio in 
proposito. 

Vi saranno certo ragioni r ispet tabi l i , già 
che io ho grande fiducia negl i uomini pre-
posti alla direzione della nostra mar ina mi-
litare, perchè sino ad oggi siasi proceduto 
così lentamente . Ma t ra queste ve ne po-
t rebbero anche essere due special i ; l ' ab i -
tudine che è t an ta par te della na tura umana 
o qualche inveterato pregiudizio. 

L ' ab i tud ine : quando per lungo tempo 
si sono costrui t i e comandat i dei g randi bat-
tel l i e delle squadre poderose, può essere 
meno gradi to per ufficiali ammirag l i il ri-
dursi a di r igere una squadra di mosche, 
mosche ter r ib i l i e velenose ma pur sempre 
mosche, il cui comando non ha cer tamente 
l ' apparenza esterna e le a t t r a t t ive che può 
avere il comando di grandi corazzate. 

11 pregiudizio, è l ' a l t ra ragione forse più 
appariscente . I l pregiudizio proveniente dal ia 
poca autonomia e dalla piccola velocità di 
questi arnesi di guerra, quan tunque in ri-
guardo alla velocità siasi ormai ot tenuto 
quel la non disprezzabile di 8 migl ia al-
l 'ora, ed anche per l ' autonomia siasi pur fa t to 
qualche cosa, anzi potrebbe dirsi molto, sia 
per l 'ent i tà del percorso, che per dir igibi-
li tà. 

Però è da notare che se quello che si è 
conseguito per l 'autonomia e la d i r ig ibi l i tà 
dei sot tomarini , non è molto, nè consente 
che possano gareggiare coi grandi legni , si 
è cer tamente ot tenuto un grande progresso 
re la t ivamente al loro scopo. 

Imperocché quest i bat tel l i insidiosi e 
sicuri da qualunque offesa, rappresentano un 
ideale mezzo di dis truzione e possono dav-
vero diventare uno dei maggior i mezzi di 
offesa e di difesa anche per noi. 

Così, per citare un caso, oggi un punto 
fortificato difficilmente potrebbe reggere agli 
a t tacchi di una flotta poderosa che lo bat-
tesse dal largo, poiché le difese massime 
e più efficaci delle bat ter ie costiere, possono 
spingersi sino ad 8 o 10 chilometri . 

Ma quando si - t rat tasse di difese che 
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